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. :roP~RAIO ,R L' AGRIGOLTORB 
Non lo si vuole IJ.Jnlllottere dai moderni 

apostoli del progresso, eppure lo sposta­
, rnento è là cancréna oh e rode • la nostra 
societìt. Lo aver voltato la spalle ·alF ara~ 

· ·" Le 'r,J.ttà. · àò'no l~ogjli 'be~wd~tti, essé tro, 11Ua fonte della v~ra. ric~liei.Y.a, è ca­
sotfo le officine tlal lavoro divino. lillavo• gione "iii impoverimento. tnàteri~ e mo~ 
ro divino il il lavoro um!tno (!!). Esso w rale. 
sta umano finch~ è individuale ; quando è E di questo impoverimento, conchinde 
collettivo, ÌJ.I)ando il. sùo scopo ò più gran· il Cittadino di Genova, dtio dirsi p_reci­
de deÙ' operaio, egli diventa div·ino. Il la- pualnente colpevole chi\lnqne . di liberi 
v oro dei· campi ,è nmttno, quello delle cittìt agdcoltori Vl]Ol fare altrettanti ingranaggi· 
è divino (?) "' di mn.cchina, anche, se vogliamo, perfe-. 

vennero ricevuto da :Monsignor Stefano 
. 01 oliui1 ]>rimo Custode, tlal Oommendator 

G. vanni Battista De Rossi, Prefutto dd 
M seo Cristiano, e dal Professor Cav. Ollrlo 
li ovlc~ lVisconti, · Cnstotlo do! Gabinotto 
~ inisnlatico, ··i quali obhoro l' miòre dj. 
· ompugnare la LL. AA. H. tlnranto l:t 
··v ita alla Hiùli•>!.M!l, ·al Gabinutto Numi­
ii' 'ntico od alle Sillo Borgia~ 

J,o Loro 'Aitnzz~ Im~erit~li atltlimoma.· 
t 'o iutelligollzll'' grandlsflit\l:t e vivo in te: 

mento pni tesori inestimabili che la 
pienza e mun'iflcenz:t pontificia hanno 

' ccolto nel Vaticatlo. 

Queste parole fra altre molte voni vano zionata. · ,. 
pronunziate da Victor ;Hugo nol giorno in l 
cui Parigi festeggiavà r ottantesimo anni~ ~'tAL V AT_ICANO ·~L TERREMOTO DI CASAMICCIOLA 
versatio d~l poeta francese. -
· Noi; che in questo riconosciamo un po- ~:~.· Continuano. lo···op.ere dV ''~cavall\onto. La. 

. IA' Os.~eriJatoTe Romano scrive in data "t1·or• t'·1n11·gJ'1• 1t1' 001• •un1Jnz1•• 111mo la te.nte ingegno q. n. antnnqne traviato, no~ u 1. • " " .. 
< 8 COrr.: Comp!lrsa 'è statà dissotterratiiJ dic0 il 

possiamo a 'll)enÒ di no)l deploracre, che aj La .Santità di Nostro Signore riceveva . ~ungoto di Nttpoli, dai soldati. Ciuq.ue 
molti errori trascorsi questo abbia aggiuntq ieri i ti pàrticolare udienza S. E. il signor . lrsoue, .hl umdre, due. tigli e due figHe, 
di dire che il lavoro de' campi il temano; M Oar<lenas, ambasciatore di S. M. Oatto· ano cadaveri. Il padre che non si t.ro· 
mentre quello delle città è dìvino lica, il qua)e presentava u)l11 Santità Sua .;va va in casa .nel momento dnl disastro e 

P.iù c,h,e _dal tra. v. iament.o dello in, ~r.e.gno, le Lettere che pongono finè alla sua alta ))be pòlè sàlvàrsi. è <Jnasi <lemente. 
" missione presso la Sant.a Sede. Gl' · • l' · t' 11 t t • sare.m tentati a dire questo modo di ra- 1 11 , m'e ICI scampa 1 a a ca as ro,e , ma Il Santo Patire, vol~mc o porgere a e- rimasti senza beni, senza vitto Q senziÌ 

gionare figlio di demenza. gregiò !li'plomatko nn' attestato .• della so 'tettq aspettano qualchè soccorso. Essi COli· 
No:n vogliamo. misconos!)ere i portati, i Vl'!lna Sua soudisfazione .per· l'abilità e lo .ti n nano a dOI'mire. a. ciel sereno e stanno 

miracoli dell'industria ,e del lavoro del- zelo con· cui cQstantenie~te adempiè 111 de- · o sulla spinggià (l nello barche. Dnranté 
r . .'opé.r," i. o·, 'ina in pai'i tempo dobbiam liCI\IO suo incarico, deg~avasi consegn:~rgli la no.tte ,si accendono g_raud,i fu.oehi intot.·n_o 

"' c<)llo propt•ie mani le in~ogne doli' Ordine "' 11 t t chiederà a chi si adagia all'opinione del di'Oristo. ,;a . cm s ano !1\l,O qu?l mlson ~npors _l ~· 
'f• "• , · · t : 1' · . è . d . . 1 0. 1 0 Alle ore 5 pom., nel momento m cui 11 

poeta -~~n~es~,. se .1 progressi ma ena l ·Dopodtcb , .L.ven o 11 su(nor <e ;'trl. on~·<' prèftltto ed il questore stavano por ripar~ 
clio d:tll mdustna ndondauo, non rendono colla pres~mtnz10nn dello r.ett.ere d. n eh hl· tirll, por Napoli, sono stut.i trovati pres>o 
maccbJne semoventi. que' lavoratori, se nòn mo; .spogl!ato In c.er,ta gu!~'1 Ia _sua vesto .. ;! a oamvagna due giovanetti, Rt!~titnta l'iro 

. · ···;.'"''::::::;::·"::.'"H· · · ·c' 'àgf·:.:i:'' !Jillld' ,ttfM\ule; cl~':~~·r .Pa~re., ,_uell· 1.ntçndrll\~11 to .. dt: annl"16-e' Gin. seppe·Pi'ro d'anni 14.-I duè 
1spen.,ono m mo ISstmi c . . 'd'tirò 'all'uomo dtstlnto e ben~mento p n · • 1· · " l b · .· . 1 . 
vigorl. a .. del corpo anche la seren•tlì e pnr. · .... . l t . , ; , d Il.; ~. . .· Il . In,e _1c1,, .,erman, .erano e ut1t1 e qn.1s mo .' . . '- , . con.rassegno n e n oro ,o a su ilo -~pecm, s. re n t l <h fame. · 
troppo ht morahtìt dello spmto, ·· · . s,it~.a bene~plenza, ·1o donava, c~n a.morevoh , 1 , . d , , 0 .. 

,Ji, ·1 '11 , ''tt< :_· "'fi · .7 'l l ·, · 0· "er•mente. paterno parole di una meda- !tacco. t1,. sono. st.ati con o.ttt nell. sptzto .., c a e m a o,, c~ne ae a1 oro. .1 " · , . · '' • · · • • · · della M1sencordur dove gli egregi gover-
divi'!o. - ehe pftrtono quelle trem,e~de e- gha ~· 0~0 d! gran dlille.nswne. natol"i banno subito. pensato a dar lor•l da 
splosioni, che tutta mandan sossopra la mangiare. · 
società· e fan temere·clie ne vada. a. fascio Sul pomeriggio di oggi il Santo Pttdre Avevano penluto nella tremenda cata-

' , Lt!one XIII degnavasi ricevere iri priva!~ t ~ t tt l l f · r • d' 
quan~? ~·.ha. di s~cro è. di. ve_uer~lndo. n<liènza l'Ill.mo. e R~mo Mo~sigQ<i~ Drnon, :e~~e e pe~soane ~. oro anug w, compos.n l 

]] _quando ~ueste osploswm nQp. !tCQI\da~ Superiore di Sau Luigi dei Ftaiteelli, il -'- r,e guardie di pubblica si<lUrezza 
no, ò nelle c1ttà, è appunto nelle classi quale ha presel)tB\O !\ Sua Santità il siguo~ rinvennero fra le ·macerie la somma di 

· · h' · ·at d V" t H h Mer)din, co~trnttore dell' organo di San operl\Ie vag egg1 e a· 1c or ugo1 c, e, : J,nigi. dei ~rancesi, il sig. Micbel Merklin, lire 1200 composta da 22 piastre in ar-
sfrQnano gavazzano le più arclenti passioni, suo 'genero, il signor Gnilmant, organista; gento e da biglietti di Banca. - Rinven 
sciòitet: <),'.ogni freno: · ' · · della Chiesa della Trinità a Parigi e il nero pure un cali co d'oro e~ 800 lire in 

È tlrulle cittàinflne, che esce il più nu- sig; Abbate Fritsch,. maestro di Cappella carta che consegnarono al smdaco ed al 
t , t d 11 t t' t·· h · · · · 1' R ·San Lu1'gt' do1· Fran·cesl· sotto· prefetto. · 

m, .e. r, oso. CO)li~gen e e .e ? a 1~1ce cn- "'' · - Alcune Suore della Oar1"t•' si •ono 
l Il Sa1ito ~.Padre li ba ac.col.ti con paterna:. " " 

m!!l~ 1• ·.·.. . , · . · · 1 t J d · 1 d n recate i n llasami~ciola per servire nello 
E come sarebbe altnment1 1 Ali~ classi alllorev~ ez~q, congp} n an 9~!,,seco oro 0 11

' St•,Jbi"II'Inento · bal'neai'I'o tlel "'·onte dell,·t Mt'. 9.ttiD!!I rinsc1ta del uuovQ orga~o ln1mgu- "' 
operaie ve~ne insegnato non ess~rvi. nè riì.to in. San Lnigi dei }<'mn!lesi, incoptg· seri~ord!a, mntatò in ospedale dei feriti 
Diq u~, ~ig~~re o, per lo m.cno1 s1 dw~.e giando i signori Merk\in e Gnilmant a far e~ t n ncovero . ~elle. perHonll senz1t. ~asa. 
·d esse la spmta verso l'abisso dell' ate1- sempre .più progredire l'arte cristiana e V1 s?no 200 l~tu. Lo stab1hme~to vts1t~t~ 
a · ' · , · · , · · dand~ ad. essi ed ai loro ( ompagni colla dugh-. llccellentlsstml Governaton con peni.! 
smo. Qual maravigha, se, accarezzate, ll- BJnedizione Apostolica un pegno di sua architetti fu ritrgvato in buone condizioni 
luse da chi se ne vnol fare sga.bello, ·cor-. sovrana' benevolènza; · ·· staticbo, e solo in·qnalche parte lit•vemente 
rotte da chi sapeva non sarebbero mai state: danneggiato. ' · 
~ne finchè fosser' mota1i, ess~ tràscendon9?_ vari giornali, interpretando l'a~senza del, - I da n'n i materiali ascendono a mi-

Ma forse, in ci\! consiste la divinità del: . principe D. Filippo Orsini, Assistonte tt!. lioni. I lnu~hi ed indefessi. sacri fizii d~ 
l · come la intende l' ottantenne poetar Soglio Pontificio, dalln Cappella Papale, del molto famlgl_Ie per costnurst ed arr~da1:s1 
avv010

1' .. · d Ila a npa'g.na 1 d" una cnsetttt m nn momento sono stati dis-o gmmo uno sguar 0 a c 1 , . ·giorno 3 còrr. q11a e un· segno 1 defezione, s"Jpat't; 
n d Il t aon' giunti n<l affannare clio si an<fava 

Al cospetto delle be ez~e e a na ura, pansan!lo di dargli un successore in qne- - l' giorD!lli cattolici di Napoli hanno 
~r11 i c!!jmpt e le se\ve, sul solco cho dee st' alto o{llcio. . aperto sottoscrizioni. - La Segreteria Ai·-
sf<tmare l'umanità, tanto il ricco che pol- I tradiz\omtli senti.men.ti di fedeltà ai civescovile partecipa· c ho S. Il. R.11111 Mon­
tre nel palagio, quanto l' operaio che suda Romani Poùtefiei, onde si è costantemente signor Arcivescovo volemlo ~be il . Clero, 
nella angusta e n1alsana oflicinll che cosa gloriata ltt nobili8shM famiglia degli Or- come s~mpr?, anche .adesso s1 faccm mo-

' , · · . . . ·. ' , sini, sono così notori da rendere palese ad dello di canti\, ha disposto che non solo 
h11 ma1 l agricoltore da mvlchare a que- ognuno tutta l'assurdità di ;siffatta·uotizia. si facci1t una Colletta tm esso Olero di 
st' ultimò~ •rehiamo non pertanto ad a.ssi.curare in tutta l'Anlhidiocesi, · lfi!l ttncora che per 

Un campo biondeggiante di. messi, pa- m~do incontestabile che essa è priva di ~ezzo, di . q nella ~uri~ . siano. invitati 
ragonato ,con un p,ai(J. di s,tiv~~>li, o magari ogni fondan\erto, e che jn conseguenza la. 1. pr~dwaton qn~res_Jm~hstt a . dunaudare 

un fucile a retrocarica è tale forse da intorpretazion~ menzionata non è all1·o che a~ fedeli ~ella ptosstm.t Domer~ICa seco~da 
con . ' il parto di maligni\ immaginazione. <Il Qnnresuna l' oùolo delltt ca!'ltà cattohctl 
far vergogna a colm che col suo sudore per sovveniro a tanta catastrofe. 
lo fecondava? . 

Entriaìno, nella. capann•. dell'agricoltore. Ali e 11 aut. di quest'oggi lo l) L. AA. Il. Sulla causa del d1sasti'O. 
· ,,. i Gmnduchi Sergio o Paolo, ed il Gmbduoltl 

spassiomitamente interroghiamo le donie- costantino <li Russia, accompagnali dalle 
stiche !tbitudini eli lui dall'infanzia alla persone del loro seguito, si sono recate al 
tomba, esaminiamolo figlio, sposo, padre, Vaticano, ed hanno percorso nei proprì 
e vedremo che nel mag·gior numero dei equipaggi il Giardiuo l'ontlficio, insieme 
casi la divinità si sente ben più nella al. Conte Alborgbetti, Oamoriore Segreto 1li 

Spada e Oappa di SUII SantitìL. 
villereccia capanna, che nelle cittadine mn- Dipoi le Loro Altezze Imperiali sono 
;m ili cni l}lber/5[1. f operaio. passate nella Biblioteca Apostolica V11ticana, 

E' noto il giudizio dato dal prof. J,uigi 
Palmieri sulla .eans:t cbe prorlnsse 111 cata­
strofe di Casamicciola., Egli si espresoe 
cosi: 

« Il funesto uccidente avv~nuto a Casti· 
micciola nrln solo ntm si il propag1tto fino 
t\1 sismogmfo uni versi turi o o a q nello !)el 
Vesuvio, ma neppure a tutta l' Iaola, pe1· 

s( pttbbllctl.·tuHI 'lglorttl tranne 
l featlvt. - I manoscrUtl non 11 
reetltulscono, - Lett~re e plegbl 
oon affrn.ncati sl rèBt~~ng'ono.' 

cui è da rùpnt~~rsi nn fenomeno interamente 
locale, probabilmente per spt•ofond:tmento 
,e tl)>hassamento ilei suolo deriyato 'dullo 
lento corrosioni sott.erra:ppe avv,mnte pel 
continuo lavorio delle acc1uo tormn:li. ~ 

Ora la Libe1'tà Cattolica di Napoli non 
trova di accordarsi coll' egr;•gio.professore. 
Ci piace riprodurre quanto s0r_1ve l'egregia 
consorelt.L 11 confutnzio1io dello induzioni 
tratte dttl f'altnit1ri ; 

«' 1/egregio,jw~fessore bitstt lit sua i"du­
zione soprf.!'ìipporti iw.1slltti. Noi ,siamo in 
grado di assrcu·t·arlo, che tutta l'isola av­
vet·tl, con ispa\tento, pril,l\11 nn ronibo co­
mc dallo scoppio di lllìa1lrJi)ni\, quindi il 
linlzare del suo\o, lhil'oé' .'rrna ondulazione 
d~.~li ·1edlflci i. Non ociìorre oggi unge1'e che 
t:ng/tazione fu più sonslùì'le poi comuni 
liluitl'ofi, e nei posti più vicini al . èèntro 
<lo! pèrtnrbamento. · 

« Inoltt·o non possiamo ammettere uno 
sprofonda monto !le l'i vato d:tlle eerrosioni 
sotterranee operate dalle fi!lqne termali. So 
ciò fosHe,. il dlsnstro non si Jstlrebù~ loca­
li7l?lato al t~nimonto di Casaulicciola ma 
avrehhe ravvolto l'isoltt lntera1 Difatti ae­
quo terUiali fumigano iu Ischia nelle fon­
tt di Fornello e Fontana_: sol!o. '11 Lileco 
A meno chiumate da S. Resti tuta. e S.' :&lon­
tano; ribollouo in Forio col nome di Fran­
cesco I e rli Oitarn; scorrono n, l'anza sotto 
la spondtt di Soricota. Vi ha infine ht u­
stes:t spiaggia dui Matonti, dove .sboccu.no 
le acque di Cavascnra, che si può chiama­
re tutto nn sistema di calde sorgenti : co1it 
bollono le arene; cd il calorico è si intenso 
che scavat:t una grotticAI!a e mossavi l'a(\· 
qua marina, questa ben presto si <lristal­
ili?'~!\ in sale. Gli antichi sLco~trnlrono ce- . 
lebri sndatoi"ii; ed· il gesuita de Qnintis a-· 
avnsano ht guarigione da una dolorosa 
sciati ca, dedicò a quelle fonti un poema 
in • elegantissimi esametri intitolato lnari­
me. F'ra i moderni il chimico Ranieri ·lta 

. rivolto i suoi stu<li all'importanza indu­
striale di quella spiaggia, ed ha mostrato 
che con una spesa al disotto di 20 milio· 
ni .oltre nna immensa fabbrica di sale 
gemma, si avrebbero 18 prodotti chimici, 
dei quali l'Italia farebbe commercio iave­
ee d1 esserne tributal'ia allo Htrunioro; ol· 
tre a questi ·vantaggi il calorico lliiLnrale 
capace di produrre il vapore potrebbe dar 
moto .ad interessanti opificii, senza le gra­
vi spesb del combustibile. 

« Ora se col prof. l'almieri vogliamo ri­
tenere non già un tremnoto, ma sibbeno 
unò scoscendimento per l'<tzi<lne sotterranea 
delle acque termali, non possiamo Spiegarci 
come i tremnoti non sieno frequenti e di· 
sastrosi a tutta l'isolu d'Ischia attravers1ttn 
dtt rivoli bollenti, ma sempre i danni so 
no circoscl'ivouo a CnB>Imicciohl, e non a 

, tutto il suo terrltol'io, ma alla parte so­
vrana, là in C11samennella, quella contmda 
che si convulse al 1828. con alcnne ruino 
o morti di u.omini ; e ~i tratto in tmtto 
lungo il corso del secolo pauro~amente si· ò 
mossa, finchè al 4 marzo agit;tndosi orri­
bilmente ha distrutto nomini ed edifizii. · 

« Però lo sprofondamonto, supposto clal 
prof. Palmieri, tolto via come causa pri· 
maria d(JI disastro, può bene nccoglierui 

·como causa i ucidentale, dappoicltè il sottO· 
suolo di Casamicciola, sp~cialmoute in col· 
Una, è tutto una caverna, per esset·visi 
scn v uta la ere tu da circa ~'RE nrnul. ANNI. 
Epper.ò non sareùbe assurda l'ipotesi clHJ 
nn tremnoto prodotto da causa vulcanica 
fosse terminato in eccidio per ·la speciale 
condizione del luogo. » 

l' incidente Bismarok-Struve 
'l'rovinJHO nei giornali tedeschi l' iuci­

denle Bisnmrek-Strnvo, accennato dalla Ste­
fani l'altro giorno. 

01rtesto i nei dente meri tn rli ~ssero corto­
sciuto, porchè è di quelli che dàuno irlta 
d<li cm·attare singolarissimo del gran can­
celliere: 

Bismarck sostieno che H s:sttJmn finan­
ziarie' dell~ citttì di Berlin<l ò cattivo -



e saggi unge : « La. cosa Ilei resto si spie~a. 
Ci sono. t?·oppi proqressisti nel Munwi· 
p·lo di Berlino. Quitndo leggo i nomJ dei 
snoi me m br i, mi pare eli sentirmt pì:l8sar 
sopra un soffio pro,qressisla. » 

Un deputato grida: E' un insolenza! 
Bismarck ....:.. Insolenza è un' espressione 

insolente ( app_rovazione a .Destra, ttetnulto 
a Sinistra. Si ,grida: all'ordine!) 

Presidente· - La pa.rola insolenza fu 
jlronunell\ta 1 

Voci - Sì, si ! 
Bismarck, aceennnnt!o a Sinistra: -

E' stato da qaella part1J CIHI un signore 
che non ha pu<lore ha pronunciato la pa• 
rola (.gt·ande ltemulto). · 

Presidente - Mi dispiace di non averla 
sentita. Sarei i11tervenuto con la maggiore 
severità. · 

Bismarck - Spero che quel signore ~l 
nominerà ..... 

Struve ...:.. .Si: sono stato io n pro n un. 
ciare la parola. 

P1·esiclente - Allora' la 'richiamo al· r ordinO. ..., '\ 
Struve - Doman•lo :li'; 'presidente, che 

mi ha richial!\llt? all' OJ'dine llOrchè ho 
detto \11 parola . ~nsolente, quale misura 
intende prendere contro il .cancelliere .éhe 
mi ha detto : La pa1·ola è stata pronun 
ziata da uno che. non ha pudore (~ene ! 
a Sinistra). · 

Bismarck - Per mia giustificazi,me 
dirò che ho lanciato le mie parole prima 
che ìl deputato Strnve avesse la bontà di 
nominarsi. Ora, che si è nominato, ritiro 
la mia espressione e dico : Quel deputato 
sa oro. di certo che costi ~ia il pudore 
(.qrande af!itazione, ilal'ità a DMstra , 
immensa ~rr-itazìone e confusione sui 
banchi p1'ogressisti). 

Per ciò poi che riguarda la costruzione 
!li strade, di ferrovie, esplorazione di mi­
niere, e stabilimenti ·di bagni ecc. e ge- . 
nemlmonte ogni' sorta di lavuri pubblici 
di una. ~utiliM. e moralità iucontestabile, 
potrù il Oonsiglio Generale ammettere do­
mande in questo senso e <leliberare sopra 
le medesimo; ma però ess~, qualunque sia 
l'epot•,a in 1mi sieno state presentate o ne· 
eettate, non sortiranno <Jifott<J legale, finebè 
non sieno state sommesse al beneplacito 
dei Con- Principi e abbiano .ottenuto la 
loro supremi\ sanzione. Se abusando di 'ta­
lì concessioni si pormettrsse il giuoco in 
q n alche stabilimento di bagni, o altro e­
dificio qualunque, resteranno humantinente 
ehi usi senza speranza <l i potersi riaprire. 
4. Desideramlo i Con-Principi dimenticare 
e volendo aucora che i, loro amati ~udditi 
dimenticano le dolorose dissensioni , alle 
quali banno dato occasione gli ultimi av­
venimenti rivoluzional'i, concedono una am­
nistia generale per tutti i fatti ; che pos. 
sono esserere qualificati di delitti politici, 
o•:corsi dall'8 decembre p. p. fino al gior 
no 1lella notificazione do! Manifesto. 

5. Per ciò che si è stabilito nell'arti<•olo 
anteriore, i Con-Principi non abdit:ano il 
diritto che loro compete, di osigere soddi· 
sfazione convenìente delle offese iuferite 
d11gli Andorrani alle loro Persoue ed ai 
Rappresentanti della loro autorità sovrana. 
Quindi il Con-Principe franctJse •lichiara 
che si riserva la facoltil. di reclamare na­
gli Andorrani soddisfazione delle off~se 
fatte at rappresentanti della sua autorità, 
duranto .il· periodo. rivoluzionario. 

6. I Delegati dei Con-Principi faranno 
conoscere questi accordi agli abitanti di 
Andorra per mezzo di nn Manifesto, ricor· 
dando loro,. obe in n i un caso d!!vono ricor­
rere all'in~ilrrezione mentre possono sem­
pre reclamttre l'intervento benevolo, q o an­
do si trovino in disaccordo colle autorità 
amministmtivc intorno alle questioni, che 
hanno relazione coi veri interessi del 
paese. ' 

f:),ueste J:isoluzioni dei Con·Principi do· 
vranuo avere un carattere permanente e 
vorraunu notificate dagl'infrascritti Delega· 
ti all' o.ttn.ale Consiglio Generale di An-
d.ot·r:!. · 

Seguono le li rme 
Fl'eina pb.~·o -Amadeo lmber-t Gambyre. 

La lega agraria femminile in Irlanda. 

L.' ot·ganizzazione dell11 Lega agraria na­
zionale femminile pt'<Jcede rapidamente. Le 
dotwe d'Irlanda credono cbo avranno quanto 
prima molto ùa fare a sollievo delle fa­
miglie di q no l li che verranno arrostati. È 
notevole elle Ml un Comizio rli donne in 
.vccttsione dell' inaugUl'tlzioned' nua snoour-
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sale della loro r,ega, fu ro.ccomandato l' uso 
della lingua. Questa rttccomandazione p~ne 
ll Governo inglese in un brutto dilemma. 
Dpopo avere approvato- il progetto di legge 
pet la protezione della tlroprietà e. della· 
persona, il Gogovorno sta ora approvando 
un altro progetto por diso.rmaro gli Irlan~ 
dea!. A. elle pro~ Se disarma gli uomini, 
non potrà mal disarmare le donne; e po· 
ohi ignorano ghe non havvi al mondo arma 
più pericolosa della lingua delh1 donn:a· 

Il tempio di S. Genoveffa a Parigi. 

La Camera ·fra n !es e Mila sel!lita do1 5 
marzo ba preso in considerazione ed ha 
votato l'urgenza <l ella proposta. del , sig. 
Raspail tendente a sopprimere il capitelo 
metropolitano' di S· Genoveffa, 1t. cni già .fn 
tolto ogni ~t.ssegnamento e di sottrarre al 
colto il t<•mpio di s .. Genovet1'11, (Pantbeon) 
I,o si dover pr(lvedere l Poiohè, come disse 
il sig. conto de Perròchel « quando gli no .. 
mini <lella comune rientreranno nel Parla­
mtinto, vi entrano anche. i loro principi";, 
Dobbiamo peraltro notare che nella discus­
sione il Presidente, sig. ·Gambetta, dimo­
strò una scanùalosa parzialità. 

Poichò, mentre chiamò all'ordiNe questo 
illustre deputato per .aver fatto àllnsione 
ai comnntmli che sono rientrati in Pal·la­
mento, ha permesso che il signor Raspail 
con un cinico 'contegno interonpesse con 
frasi sconvenienti l'illustre Vescovo Mons. 
Frappe!, che il signor A•lltnrd, relator~, 
scagliasse bassi insulti o.l cltJro

1 
eì! al culto 

per s. Genoveffa che chiamò eeqgenda si· 
mite a favoln rlà fanciulli. Povera .Fran· 
llia! temiamo forte pel s110 avvenire, (fllatl!lo 
si rinnovano i fr~tti delhi grande rivolu­
zione. 

Cpnvenio tra i Principi di Andorra 

m affrettiamo a. pnblllicare nel testo 
origiualo la Convenziono cbil ha testò avuto 
luogo fm S. E. R.ma Monsignor Vescovo 
di Urge! e H Gòverno frauces~, Conprinciui 
delle Valii <l'Andorm: . ·, 

I Con-Principi delle Valli di Andorra 
.riprovando i mezzi rivoluzionari, coi quali 
si è effettuato p~co fa un cambiamento 
nell'amministrazione di q nel paf.,Se, od ani· 
mati dal più vivo desiderio di ristabilirvi 
l'ordine e la concordia, unici elem~nti dél 
suo benessere ; · 

E desideraBdo oer l'altro lato di pren­
dere in considerazione, per quanto è possi­
bile, le giuste e legittime aspirazioni degli 
Andorrani, hanno risoluto di commettere 
ai loro Delegati la cura di cerr.are i mezzi 
più opportuni onde conseguire tale scopo. · 

A tale effetto nella flittà di Urge!, il 2 5 
febbraio 1881, si sono riuniti i signori 
D. Lino Freina, Segretario di Oamera e 
Govel'llo del Vescovado di Urge!, e Amadeo 
Imbert Gambeyre, · Console di Francia o 
delegato speciale di quella Repubblica 'In 
nome ed in rappresentazione dei Oon·Prin· 
cip i delle Valli di Andorra. e dopo d'tlvere 
esibite le Credenziali dei p~teri, dei quali 
erano stati. rispettivamente investi~· dai 
lorD Sovram, banno fatto una. Convenzione 
sulle seguenti basi,. nellJI convinzione in ti· 
ma cbe l'esecuzione di tuli accordi condurrà 
al risultato, •Jhe corrisponda alle premure 
dei Con-Principi. 

l. Non potendo esse1·e riconosciuti e con­
fermati, come Autorità legittime l'attuale 
Consiglio gen~rale e!l i Consigli particolari 
delle Parrocchie, non solo . per a v ore essi 
un'origine rivoluzionaria, ma o.ncorn. per 
non avere essi potuto conseguire di venire 
ad un accordo coi moltissimi dissidenti, 
non ostante che sieno già trascorsi due 
mesi dalla loro nomiaa, si terranno nuove 
elezioni per la l'innovazione totale d~i C,JU. 
sigli. La forma in cui si faranno le nuove 
elezioni, como ancora la .durJta dei nuovi 
Consigli e la rinuovazione parziale 'iei me. 
desimi, che <I•Jvrà aver ltJogo pi\\ tard,i 
saranno oggetto delle .deliberazioni e riso~ 
luzioni degl'indicati Delegati. 

guardo poi alle contribuzioni decretate e 
non eseguite, si sospende 111 loro esecuzione 
fino 11 che non si nbbia gi ustiftm&tll la lo­
gr~lità delle medesime. 

Finalmente samnno soddisfatte dai f·mdt. 
Comunali le S(lt·se fatte in conseguenza 
delle ultime vi condo fino all'accennata d11tÌI, 
purchè queste rustlnu giustiflll!lte avU.nti 
nnn Commissione speciale, che sarù nomi· 
nata all' effetto. 

3. Essendosi fatta l' ultimtl rivoluzione, 
a quanto pare, per l'influenza e per i tna· 
neggi di alcuni agenti, i quali, sorpren· 
dendo la buona fede !Ielle jJopolazloni, banno 
fatto intraveder loro, che trover!lbbero con· 
siderevoU vantaggi nella erea?.ione di case 
di giuoco o stabilimenti amlloghi ; 

Conslrlerando obe i Oon-Principi nello 
esercizio dei loro diritti oovmui llanuo ltl 
missione di proibire tutto ciò cbe .rivo~ta 
r.arattere d' immorrllità, come anche ·hanno 
la fac!lft't\ esclusiva di gludloare dell' op· 
portunità ed estensione di legittime con· 
èessioui 11i ogni· classe, clh6 possano essere 
sollecitate dtll Consigli» l$oneraf~. 

l sovrannominati Delegati in nQIJI.e dei 
loro sovrani dichiamno che fin da ora e 
per sempre restan<l assolutamente proil!ìte 
in A:ndorra t!Jt~e le case di giuoco, <!ntt· 
l un q ne sia Il nome cbe ve!lga· !on dato, ~ 
qu11lnnque sia il pretesto che B1 invochi, 
perchè presentano un carattere eviqente di 
immoralità e comprometterebberf.l ll\ trnn· 
quillità e mdipendenza delle valli, 

Governo e Pa.rla.m.ento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Presidenza FARINI - Seduta dal 9. marzo: 

Si discute la legge per lo stanziamento 
di lire centomila in sussidio "dei danneg­
giati dal terremoto dell'isola cl' Ischia, la 
quale, dopo brevi osservazioni di Leardi 1 
.di Oadenazzi, cui rispondono il relatore ln­
delli ed il ministro Mag)iani, viene appro· 
vata, con l'aggiunta di una prorosta !}ella 
Commissione per dare fl\coltò. 11 ·'Ministero 
di sospendera per l'anm) 188111\ riscossione 
delle t11sse sopra le proprieta utbane e ru­
stiche danneggi11te. Quindi Massari svolge 
un' interroga~ione sulla IJiarliazione italiana 
fra il Perù ed il Chili, alla quale riapoJ\de 
il ~!esi dente d BI Consigli_o .. 

SI procede allo scrutmw segreto sopra 
la legge poco an~i discussa e su quella per 
~aa nuov!l dila~ion~ al pagamento delle 
Imposte dirette d1 cm nella legge 28 giugno 
1879. Lascia11si le urne aperte. 

Poscia si prosegue la cliscussioM della 
legge pel concorso dello ~t!lto alle opere 
edilizie di Roma. 

Ruspoli Emanuele, riprendeutlo il discorso 
interrotto ieri, ribatte alcune altre osserva­
?.ioni .di Sanguinet~i, protestando però che 
non mte!l~e consrclera.re la questione dal 
lato mumCipale. Fa rilevare abe i lavori 
oecorrentf alla sistemazione della viabilità 
ed allo sviluppo della fabbricazione nella 
città de~tinat~ a essere la sede della Capi­
tale .Itahana tmpor.terebbe_ spese ingeutis~i­
me, che non è giusto r1cadano sopra di 
essa interamente. Nessuno vuole che al tre 
città italiane abbiano a risentire il menomn 
aggravio da ciò che lo Stato Hconosce do· 
ver fa!'e per Horn!!-.. E d' altronde l'esiguo 
sussidiO dato a spiZZ!co, cosi come reca il 
prog~tto, non sarà certamente quello ohe 
trasforwer/j Roma. ;Però le opere progettate 
sono necssarie, nonchè utili, e spetta allo 
Stato a darvi l'impulso, come opina con­
venga per molti riguM·di 11ffidarne la ese· 
cuzione al M unici pio. Per le esposte ragioni 
approv~t pienamente la legge quale è for-
mulata dal Ministero. · 

Toscanelli non àccetta la legge proposta 
perchè, sotto \'appa!enza di giovare ad un~ 
~rande .e gloriOS)l oitt,à, torna dannos\'o agli 
Interessi generali della Nazione. · 

A parer sno, il governo deve costruire le 
opere delle quali abbisngna, ina nori deve 
dare sussidii per quelle che possono occor· 
rere ad una città che non ba nè deve aver 
tn8e!ieri. d'essere aiutata. .Ho ma è e. deve 
essere la Capitale politica d'Italia. m~~c no:J. 
esse~e ~na Parigi, nè, .come essa, assorbire 
la vitalità della Nazione. 

Annunciasi il risultamento dello scrutinio 
segreto sopra. i due disegni di legge, che 
sono approvati. 

Sovranità del Parlamento. 
Un a. circolare del ministro guardasigilli 

prescriVe: 

Affine di non r~CIIre nuove perturbazioni 
al paese, si dichiarano vulidi t11tti gli atti 
dl m1rattore puramente atnministrativo fatti 
fino alla data <Iella notificazione del Mani: 
fDsto, dnll' attuale Consiglio Generale e dai 
Consigli 1'1lrrucchiali, che hanno funzionato 
ha partire del giorno 8 ·dicembre p. p. Si 
ec•Jettuano gli atti, che si riferiscono ad 
imposizione 111 multe, sia ai. Comuni sia 
ai partieo);lri, per non aver~ eseguite lo 
disposizioni dei mentovnti Consigli. Per ri· 

'< Ogniqualvolta le rappresentanze del Se· 
nato e ~ella Camera dei deputati siano ri­
cevute m forma solenne, i presidenti doi 
collegi giudi~iari, i procu,mtori glluerali e i 
procurato!i ~el .r!l, domlD~o trova~si nei 
luoghi dt riCevunento assieme 1\gh altri 
funzionl!ri amministrativi in quell'ordine e 
con quelle precedenze obe sono stabilite dai 

. regolamtJDti. 

. « ~~~ ,comuni ove non esistoao collegi 
gm~IZtari1 ,,dovranno intervenirvi i pretori 
ed 1 eoncthatori llel comune. 
. « Nel caso in cnì non vi sia ricevimento 
m forma, solenne, ed anche quando il me· 
d~SI'Jl~ s~a ,avvenuto, IJ;IréRidenti dei collegi 
gtnd!~tar1,. 1 procuratori ganérali e i proou­
ratorr del re, ,e nei comuni ove non esistono 
collegi. giudiztari, i pretori ed i conciliatori 
dovranno recarsi a visitare le det,te rappre~ 
sentanze ». · · 

Notizie diverse· 
U n,a oiroo!are dell' on. Villa sui pròeadì­

m~ntl pe~ah, rammenta..le. ~accotnandazioni. 
precedenti, J?6rc~è la citazione diretta sia 
Il modo ordmar.10 p~r portare in giudi1.io 
le cause c~rrez1~n~h. Il :ministro, .osserva 
come alla fin~ dt dtoe~bre esisteva ancpra 
un num(ro rilevante d1 detenuti, che atten­
dono. da oltre tr~ mesi il giudizio, e chiede 
ohe 1 pr?our!ltor~ ùei re ed i trib1mali ri­
tardatari sp1egluno Je ragioni del ritardo 
ed espongano' i pru'fvedimenti · presi pe.r la 
SOllllClta Cefinizione delJu''cJIUB8. ; ;f, 

- La C~mD?iS~ione per· il 'concorso ·per 
Bo!lla. conferi ter1 cogh o.norevoli ministri 
Oa1roh, Depretis 11 Magliani allo scopo di 
t~ov~t'e un m?zzo di accordo. ll Mimstero 
B! dimostri) disposto a.d !ìbQ(InqoQì\l'e l'a~~ 
ti.colo q~~rto; e ad au!Dentare . il oonoorao 
~~ 10 !lllhon~ portan~o Il termine a 30 anni 
m ragione d1 due mtlioni all'anno. 

Oggi la ·Commissione amì una nuova 
·coq(eren~a: con i·. miuistl'i. 

"": Coll ~eqenti !lepreti verranno collocati 
a r.tpos.o !l ooqtramn)iraglio B,ucohia, e i 
cap1tam d1 frega.ta Barnaroni e De Pasquale. 

- Le tasse sugli affari diedero nel ~en­
n\lio. e febbraiO di que~t' anno due mihoni 
eh p1ù che ,nella stessa epoca dell'anno 1880. 

L' on; MIIQn continua a migliorare. 
- :n'~ no~Jlinatà la Commissiono dei pro­

fessori mcar1cata della scelta e.d accettaziQno 
degli . oggetti . destiqatj a,ll' eijiJosi~ion·~ '~~ 
elettricitfl, da tonerei in Parigj. · · 

- lo seguito alla illanitestaziona di un 
ll!"r?o B?spetto di peute ~rienta1e nella pro· 
vmcm dt Bagdad (Turoh1a asiatica) il mi­
nistero degli interni ha. decretato cbe le 
navi provenien~i dai p_orti dell'impero otto­
mano, compres1 anelli ilAl "V;~·~A-.. •• ~ 
gitto, no.n s~~antio amm-;ss~ •u~· ";r~tic~ ~; 
noi! prevta VISita tqeliiGI\ e rigorose dispo. 
~pi~to1Ql, e QlW le lla~l J?.ro-:enlenti dai golfo 

era co ~aranno da o~gt JU poi . sotto oste 
ad ~na .quarantena di giorni sette .da ~cou­
tl\rSI ne1 Lazzaretti. 

ATTJ; VFFIOIA:2:! 

. La Gazzetta Uflìciale del 7 marzo co~-
hene : ' 

l, R. Decreto 6 febbraio che erige in 
corpo morale l' Opera Pia fondata · iu' Fos­
som~roue_ (PesaJ•o) dalla fu contessa Anna 
Maria G10rg1-Pace. 

2.: ~g~e ~4 fe~braio che col),valicla i de­
creti mdiCatl. nel! annessa tabella riguardo 
alla prelevazwne dal fondo per le.SJiese im-
1/.'rev~ste per l'anno 1880 del Ministero del 
resoro. · 

3, .R. Dacret? 20. febbraio col quale si 
stabthsce. che Il Tnbunale di commercio di 
Q-e~ova ripreuderi\ le sue funzioni col primo 
aprlle 1881. 
. 4. R. Dec~eto 3 · uiA.rzo che dà la riparti­

. ZIOJ?.e d~l. milione accordato per gl' impie­
gati CIV!h. 

5. Ordinanza di; Sanità marittima N .. 1, 
che v1~ta a libera p~atic~ nel ltegno le navi 
provemeuti da1 porti del! Impero .Ottmùano 
oomP.resi quelli del Vicereame d' Egitto, i h 
segUito alla mamf~staz1one di un rrwrbo 
sospetto di peste in 'l'urcpia Asiatica. 

'l'ELEGRAFT - Il 4 marzo corrente in 
Aprigliano; provincia di 'Cosenza è' stato 
a.ttivato un ufficio, telegrafico, c~n orario 

· hm1tatq ,di gwrno. 

·ITALIA 
Genova - l macellai di Genova 

fi!cero opposizione per via di tdbunale ad 
u.na d~h.beraz.ione ~el munic~pio colla quale 
st pro1~1va a1 de.tti, macellai di pesare la 
carne rmvoltata m carta gt·ossa come assi­
cel_le. I. l!l!lcella.i hanno perduto la causa 
ag1tatast muanz1 al pretore urbano. . . 
. To;riuo - ·sono passati da l'orino 

?trca ottocento con~adini del bergamaRcoo 
1 qualt snecarono 1n Francia in ·cerca eli 
lavoro. . 

Padova - Scrive il Gt'ornale di 
Padova del 12 scorso febbraio : 

« ~'altra sera, a V o Atestino, ndl'osteria 
del s1gnor Mario, mentre il divertimento 
dal ballo era al suo apogeo, uu fatto tristis­
simo conturbò la festa: · 

Certo signor Andrea Vezù, di Boocon, 
dopo !!Vere per qualche tempo ballato, im· 
provvisame)lte1 con la ballèrinl\ allato, uel 
mezzo della sala, cadde morto · istecchito. 
Eya un uomo forte, robusto, giovane ancora! 
L tmpress10ne tu grandissima e gli spetta­
tori del fatto, ·che ei videro repentin!\mente 
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mutare la stanza da ballo iu atanzl!. mor­
tue.ria, conserveranno certo 11 lungo la me­
morie. ciel succedersi di scené oos\ tristi e 
cosl di versa, » 

ESTE:EO 
Inghilterra 

Seri v ono da Malta: . 
Gmnde attività, quasi febbrile, nello ca­

serme per l' allestlmentò del reggimenti 
chtl, in tutta fretta, devono partire per il 
Ot1p11. Q,uosti reggimenti finora sono . due: 
il 10• fanteria compgsto di 24 ufficiali e 
673 nomini di ba881ì forza; il 26" compo­
sto di 24 offil:lali o 725 soldat.i. Il 10• al 
chinma North Lincoln, il 211•. Camm·o· 
,Jians. 

Questi .dne reggimenti s'imbarcheranno 
il 20 correot~ e verranno subito sostituiti 
da alll·ettanta tmppa già In viaggio dail11 
logbllterra. 

L'umore dei reggimenti in partenza è 
ectJellente. Soldati e ufficiali non sono ani· 
matl che da un pensiero : ven(\icaro i ·loro 
afortllna~i compagni, 
~ Il minister(l Inglese h1. raMo)to dai 

suoi agent.i politici Informazioni che sve­
lano gli intrigbi perseveranti che si pon­
gono in opera dai Comitati panslavisti per 
pt·ovooare un movimento d~gli slavi nella 
peuisola dei Balcani nel caso (li una guer· 
ra trll 111 Gret:ia e la Turchia.· 

Bollettino della. Questura.. 
· li ii ~orr. in Aviano per effetto <li vec· 
ehi mncori il contadino S. A. 'fu minnc­
ciato a mano armuta di coltello dul sno 
compas•Jaho H. V. Q,ue~t'nltìnw venne arre­
stat". 

-: Il 3. und. in S. Giorgio si sviluppò 
un mc~nd10 nella stalla del contadino L. 
F. ed lo poeo d'ora tutto venne distrutto 
con nn danno tli L. 1100 circa. 

Nella scorsa notte venne dichiarato in 
contravvenzione l'esercoute O. G, perchè· si 
permetteva di teMre presso di sè gente 
coll'esercizio chioso. · 

L'usura. in Ungheria.. Si contano 
nulla città dì Pestb 300 usumi ben cono· 
sciutl, che l'anno scorso banno citato ben 
20,000 persone in tribunale, per la sommll. 
corudleasiva di 25 milioni di lir~. Uno 1lei 
giudrci·: del tribunale di commerelo ba do· 
voto .rìonrizlare alle sue fuuzioni, essendo 
stato dichiarato fallito 1la parecchi usurai ; 
un ginriNia impiegato al ministero rl~lla 
giustizia ba dovuto del pari· dhnettersi, 
percbè il suo stl·pendio era stat.o sòqun­
strato llnticipatamente per p:,,recehi anni; 
il deputato S. Miklos si trova nella mede­
sima condizione, percbè . aveva 52 seqne· 
stri per 100,000 llorini in· tolto !sulla sua 
indennità di deputato (2,500 fiorini al­
l'anno). È lo stesso deputato cbe ba prote· 
stato contro la guerra fatta agli Pbreì, 
seguo che i suoi craditori sono cristiani. 

Francia Vi sono n~nrai aristqcratici che danno 
L' Intmnsigeant pubblica una lnoga e prtlnzi 0 f"sto, e prestando 30,000 fiorini, 

violontisslma lettera di Cipriani ehe dice si fan firmnro cambiali per (0,000 i essi 
Clln stile dtl melodramma di essere stato trovano aperte tqtte le case, ricevono in· 
fiqplli'lso iq qna carcere ll.leqiQevale e!l viti dappertutto. Una second11 categoria eli 
affllrmll esser vero eh' egli vuole abbattere usurai è !t nella elle specula sugl'impiegati: 
l'iniqua monarchia oggi sui banchi del nel 1880 si eseguirono molte sentenze 
tribuunlo domani dietro le barricate. contro gindh:i, professori, ecc. Una torz:1 

catug,lria è quella degli avvoc11ti usurai, 
- I bravi compilatori del Gaulois cbò Un attore, c~e aveva a lamentarsi d'un 

erano vas~ati ~ql!:L V,!lrte bonapartista avvooato·usuraio, s' è vendicato in IDOtlo 
11!1!1 leg1ttimista, non volendo contro loro erutlole: faceva la parte d'usuraio nei 
~osclonza s~~yire gli i~teress~, tlel gio.r~ale1 Proletari, e imitò la voce e i gesti d<•l 
è piegare 1m ~;;~:·~~nismo, ~~ .~~po ~liJratl sno carnet!ce, e fin anche un'imperfezione 
ed hanno tirato a vita un nccnì~ g!or.llAIQ fisica,. a meraviglia. Tutto il teatro rico-
il Olairon. Fermi nelh1 f~de legrttllmsta, l nobbe l' ori~inall), . 
promettono di dirne delle bel\~ n Gambçt~:-, 1 A h 1 " · • h ? ti 
ed ai suoi servi. · ~ e sèrvono e 10r~x11~ e . 

Coutorter de l' Europe ha cnnon p:Lrt!CO· 
Germania . lari d' una donna morta, non \ungi da 

La Gmwzania annunzia che in seguito Parigi, e assai nota per lo strano commercio 
ad antorizv.azione dolh1 Santa Sede il ca- tii formiche. I.a merce le arrivava in grossi 
pitolo di Pndorborn ha scelto il canonico sacchi. Aveva corrispondenti ne' diparti· 
Drobe a vicario, e ne ha annunziati la llllmti più ricobi di furdste, perfino in 
nomina al ministro del culto ed al presi· Germania, e li retribuiva còn du~ franchi 
dent~ superiore. C9rro voce che il governo al giorno. rer lo spaccio di formiche aveva 
pr·nssiano dispenserà il nuovo eletto dal per clienti: 
gi ummento. Pt•oprietari chd ne fu n no incetta per 

!sbarazzarsi di sostanz~ che esse divorano, 
e la cui decomposizione sarebbe causa di 
infezione; 

PenSJia 
Vengono segnalate orribili atrocità com­

messe dn\1~ truppe persiane, entrate ne!lt\ 
città di Urmia dopo lo sgombero degl'in­
sorti knrdl. Le donne dei notabili maomet­
tani furouo strappate dagli harem, trasci­
nate per le vie e vituperat~. Una gran 
parte della , popohlzione fuggi; fanciulli, 
vecchi e1\ ammalati vennero arsi vivi; le 
più belle fanciulle mussulmane rapite 11 
condotte via per essere ludibrio> della sol­
datesca brutale. Alla l'o! ta ottomana per­
venMro rapporti ufficiali ehe confermano · 
tali orribili notizie. 

DIARIO SA.ORO 
, Vm~erdì 11 Mar#o 
Tempora - Digiuno 

Ss. Lanoia e Chiodi di N. S. G; C. 

Cosa di Casa o Varietà 

Giubileo Episoopalo e Sacerdotale 
DI SUA~ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Memor sit omnis sacrifioii tui : et bolo· 
caustum tuum pingue fiat (Psal XIX. ·3.) 

D. Antonio Bazzara L. 3. 
Pan·occhia eli S. Pietro di. Ragogna --· 

1'. Gio. Maria Venturini Vicario Curato 
L. 4 - Agata Faion c. 10 - Maria Leor· 
narduzzi c. 5 - Martino Leonarduzzi fu 
Domenico c. 5 - Catterina Leonarduzzi fu 
Vincenzo c. 5 - Domenico Buttazzoni c, 5 
- Angela To&o o. 5 - Giovanni Marcuzzi 
c. 5 - Francesco Bortoluzzi c, 5 - Giaco· 
mo Artiglioni c. 5 - In Chiesa L, 1. 

Totale L. 5,&0. 
Obolo dell' amor filiale al Santo 

Padre Leone XIII ofi'erto .da.i Co· 
mitati Parrocchiali dell'Arcidiocesi 
di Udine. 

Ourazi~ di Drenchia L. 5,75 

Allevatol'i di ussignuoli, di pernici e di 
fagiani, servendosi essi, per alimentarli, 
di o va e larve .di formitlhe; 

Droghieri e farmacisti, i quali ne distil­
lano no liquore che si cllìnma Acido 
formico; 

Alchimisti, che n'estraggono olio che 
serve di base alla ti.ìtora conosciuta col 
nome di Acqua Hojfmann. L:i si sommi· 
nistrà in goccie uote col nom9 di Goc•Jie 
Hoffmann, e che si prendono . in una he­
v:mda qualunque,; 

Naturalisti ed imbalsamatori che, a fine 
di preparare scheletri 1li piucolissimi ani­
mali, adoprailo le formiche che, denudan­
d'oli d'ogni carne, non ne lasciano assolu­
tamente che l~ ossa e le cartilagini; mira 
bihnen'te politè. · 

La donna in discorso, nota col nome dì 
mamma delle formiche, mercè il suo com· 
mercio, si era acquistata dell'agia.tezz~. 

Rosina. la. sventurata.· Racconto sto­
rico contemporaneo (lei canonico Antonio 
~[aria Fmocbini. - 2." edizione. - 1881. 
Ferrara, Premiata Tipografia Sociale, ecc. 
L. 4. 

Ecco uno di qne' pochi libri (tra i mol­
tissimi onde ora ò seminata l Halia), i 
quali dovrebbero introdursi nelle f11migli~ 
a farvi un gran bene momle e religioso, 
e, indirettamente, ancbe ad insegnarvi co­
me vada scritta la lingua della nazione. 

Si, qu~sto racconto sarebbe nn~ vera be­
nèdizione per la gi\lventù d'ambo i sessi, 
poi genitori, per chi dirige Collogi o co­
scienze, e per ogni classe di persone. Tutti 
vi possono l!ugamente approfittare, mas.•i­
me le ragazze e i giovuni, la cui vita qua­
si sempre dipende d:1l primo indirizzo cho 
prende il lot·o cuore, clttlle compagnie che 
freqnent•tno, dai libri che IBggùno o dalla 
fede che o si conserva o sì perde. 

E tanto più eflìcace tornur deve la let­
tura di questo l'acconto, iu quanto che 

non è già un romanzo, un'in venzlone, ma 
è naa pretta sto1•ia contempomnetr. Anzi 
tntta !'ordi~nra del lavoro, Ctl' pl'incipitli 
avvemmentt e con presso che tntte le ac· 
cident~lltà, fn tracciata dalla stessr1 pro 
ta,qomsta (anoora vivente) sotto iltnuutito 
nome di Rosina; como son pur finti i no 
mi dagli altri persom1ggi e <lei luoghi 
per giustissimi riguardi. E' proprio oss~ 
che, dopo tanti disinganni, dopo nna ter­
ribile espiazione delle fnnoste cons~guenze 
d~i suoi non di~ciplinat! affetti in famiglia, 
rrtoruata per una spee~alo grazia di Dio 
sul ~non sentiero, volle narrare la lun,qa 
s~o~·w defle pene stle per glorificare In 
d! v1na mtsertcordln, c be per vie ammira. 
bill la snlvò, o por erudito ool proprio e· 
sempio l'incanta gioventù, a coi forse recò 
1l11nno nei giorni doi suoi tmvìamenti. 

'rutti quosii materiali :ltoriGi poi (por 
inca;ic? dolh1 n~stm ravverlut11,) furono 
dai! éd1Lore mon~, canonico Antonw Maria 
F1·a~cllini, di Ferrara, m110strevolmonte 
ordtriati e svolti in un compiuto racconto 
antiobilito e illeggiadrito con lingua e sti: 
le foggiati' sni classici, e tessuto con tale 
intreccio di avventure da mettere nel let­
tore un interessamento e un fascino che 
lo incalzano irresistibilmente innanzi e lo 
costringono 11 non quetarsi che all'~ltima 
pagina. 

Qn~sta seconda edizione infine, oltre il 
vantaggio d'esserti t\ssai ritoccata nollll 
ftlrDttl, e per ,gÌunta aumentata di altre sette 
nuove importantissime lettere, cbo portano 
la sturia fino all'anno 1878. 

La stella. dell'.Affrica.. Dall' All'rica 
è nrrivato in Europa un mugniHtlO dh1mante 
del poso di 150 carati. Di una luce e di 
una purezza d'acqua eccezionali. È stato 
trovato nello miniere del 0:\po di buona 
Speranza. I minatori in poche ore paga· 
rono 3000 lire soltanto per vederlo · e lo 
banno chiamato La Stella dell' Aff'rica, 

Q,ue~to diamanttl è stato presentato alla 
Regina Vittoria, eh~ ha però rifiutato di 
comprarlo per la Curona d'Inghilterra. 

I, lavori a. Pa.na.ma.. Si surive do. l'a­
nama iu data del 5 ftJbbraio, cbe gl'io· 
gegueri francesi colà giu11ti onr\e princi­
piare i lavori del canale furono occupatis­
sitni d(lraute tutta la settimana. Essi banno 
ordinato " diveraa case dogli Stati-Uniti la 
costruzione ,dello abitazioni di· leguo che 
dovranno essor là trasportate a pozzi ; fra 
pochi mesi gli impiegati del canlllllaVl'auno 
così In loro piccola citti\, 

L'opera defili agrimensori comincioril la 
settimana v~ntnra, L'ufficio generalo fu 
installato in una delle case più grandi 
delle cit.til che appartenov11 alla Pucifiu 
Mày l Com pany, 

ULTIME NOTIZIE 
Un giornale di Atene cliÒe cbe deve giun· 

~ere quanto prima in quella città il signor 
Caqv.io, generoodi Garibaldi. 

- Si h da'Parigi: 
Barodet\ Blanc ed altri proporranno la re­

visione de la Costituzione mediante la Co· 
stituente, ma la proposta sarà respinta. 

-Ebbe luo\lo in un castello presso Vannes 
l'annunt:iata rmnione leggittimista. Il conte 
De Muu vi pronunziò uno spl~ndid<> discorso. 

-c- Si tel1frafa da Pietroburgo : 
Il trattato fra In Russia e la China per 

deferire la qneatione di Kuldgia è cosi con-
cepito: ·. , 

La Russia cede tutto il territorio di 
Ku\dgia, mQno il. territorio all'ovest riserva· 
to ai Chinesi che preferiscono restare citta-
dini russi ; , 

La Chiua pagherà alla Russia una inden· 
nìtà di nove milioni di rubli. Si dà per 
certo che questo trattato verrà accettato 
dal Governo Chines~. 
~ Un'dispaccio da Napoli in data tlel 

9 dice: 

Ieri a Torre del Greco fu v vi un gran 
panico in cau~a di una leggera scossa di 
terremoto. 

Anche una parte della cittadinanza di 
N a poli è gravemente preoccupata da alcuni 
da alcuni fenomeni cosmici, come l' ecces­
sivo caldo di questi giorni e il parziale ri-· 
tiro dell'acqua del mare. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 8 - ]ja Camera, discutendo 

il biluncio della giustizia, respinse l' emen­
damento di Goblet restringente g;li stipen­
di ai vescovi, e itpprovò l' ememlamento 
del ministro di giustizia sopprimendo le 
borse ai seminari. Il bìlitncio è approvato. 

Dublino 8 - Dopo mezr.odì 20 arreHti 
ebbero nelle contee di Herry e Olare, 

Spezia 9- Sta.uotte è giunto il Duilio 
Parigi 9 . - I. ~p.agazzitii del Prim­

tomps ~ono I.nceudmtJ1 tutte le merci fu~ 
rono dtRtr~l~te. !Ja sola cassa fu salvata. 
Le caso VLCJUe turono proservate. 

Londra. 9 - O' Dounell sospeso con 
1.27 contro ~7 voti, ritimst. La Camera 
r1preud.e la discussione sul progetto dM di~ 
sanno m Irlanda. 

Lu?edl s~ravvi interpoll!tn?.a alla Oame• 
ra d~1 Lord1 sul /Jluebook relativa alla 
Grema. ' 

Il. Dail1f; Tele,q,·aph (lico: Llt Porta co­
lnnmcò agi~ ambasc111tori la risposta alla 
lo!·o 1~ota annultanea, che propone. la deli­
!lllllftziOne. del con~ no, clw fu considerata 
maccettab1le dagh ambasciatori perchò 
~f~ede molto meno del minimii;J~ aspet-

~a.rigi . 9, - Credesi che l' incendio 
d~1 magazZIV~ del Printemps sia stato ca-. 
gw!mto dali 1mpr)l~enza d'un ragazzo ili­
caricato depa poltzm. , Alcune persone ri­
moser? f~r1te. Una memoria della Società 

. Jfru•st.~ltese espone tutto l'affare dell'Eu-
fida co~ ~ocnmeuti, IJ'!Ostmuda la perfetta 
rçgolant!t della .vendita dei beni Kered­
dme. 

La m~moria espone gli iutrill'hi tnuisiui 
che t~nmuarono fir,tahnente con l'l'intervento 
del sig. Lovy per mtyressa1:vi l' Inghilterra 
e J.!rovocar~ un con1htto diplomatico onde 
att1rare glt acquirenti dinanzi al Tribunale 
tnnisiuo · e spogliar li. 

J:a memoria contiene una lettera .di 
Mms~ Levy ?On la ~lf!~tle rimprovem un 
suo. f!'atello d1 essersi m teso col genemle 
tumsn~o Be?ayet, che gli assicurò 200 mila 
franchi se Impegnavasi di f.·l!'e opposizione 
alla Società Marsigliese. · 

JJa memoria dimostra che la q uestioue 
dell' Eufltla. si discute attualmente fra il 
governo di Tnnisi e i compratori fran.cesi 
e non fra questi e un, smldito inglese. 

Vie~ila. 9 -:- Si. ha ~a Cqstautinopoli 
che. glt ambascmton demsero di limitarsi 
a ncovere le Proposte della Porta sonr.a 
discute:-le;, e di trasmetterle ai ri~pettivi 
govern!· ~o le J!O.teuze credessero lo pro­
posto maccottab1h, gli amb~tsciatori con­
~ert~ranno Stlbito le contro proposte da 
farst 

Madrid 9 .· - I rappresentanti della 
Sp~na presso il Vaticano e il Quirinale 
partiranno il 18 corrente. 1 

New York· 9 - Un grande meeting 
e~be luogo a Brookliu. Fn biasimata l'a­
zwue del Governo e del· Parlamento di 
In~hilterra contro fjl' Irlandesi e· fatto 
vot1 per la vittoria (lei Boeri., ' 

Lonclra 9 - I,a Camera . dei Comuni 
a~J!rovò la mor.ioue di Gladstoue che sta­
bilisco, se la discussione del progetto re­
la~ivo al disarmo dell'Irlanda non è ter­
ll!l~ltta. alle O!'O ,3; la Cnmera voterà senxa 
discnss1one su1 rnuaueuti articoli. 
Du~~ino 9 - V eunero fatti altri 30 

arresti I:U . IFlaud~ .. Tutti i presidenti o i 
segretan dt sezwm della Lega ·aoTarilt 
furono n.rrostati. o 

Londra 9 - Il re clegli Ascianti scon­
f~ssò. le IJ!inltc?ie dei suoi' ambasciatori e 
dJChmross1 amico degli Inglesi. . 

~a.rigi 9 - I dan.l1i ·dell'incendio del 
Pnntemps sono, calcolati in uovo inilionì. 

Londra. 9 - La Cmnera dei Comuni 
terminò la discussione degli articoli tlel 
progetto pel disastro doli' Irlanda mttl ~ 
grado g·!i sfi•rzi llegli Irlandesi. ' 

Berlino \1 - Il Reiphstag terminò la 
p;·ima, lettùm del pr~getto . pèr stabilire i 
b1lanc1 per llue aum e l!t sessione leo·i. 
~la tura. per quattro anni;, ma la yotazio~H3 
fu aggiornata mtt.ucaudoVJ · il numero le­
gttle. 

I pleuipotenziari vertemberghese e ba~ 
varese presso il Consiglio fetlerale difesero 
il progetto, dicendo. che se fosse nn atten­
tato contro .lo sviluppo uar.ionale il Con­
siglio foderale non lo aVJ·ebbe approvato. 

On.rlo Moro gerente resp011sabile. 

. LABO!\!TO!tlO Cllll\HCO GALENICO 

vE~EZI>. '- della Farmacia al S. Biagio .:.. vENEZIA 

SCOMPARSA dei GELONI 
colla Rugie,cle. eli S. Giovanni. 

Pomata inf~1llibile del farmacista CARLO• 
DAL NEGHO -centesimi 1\0 la scatola -
Deposito alln Fat·maci.a Biasioli in Udine. 
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LE INSERZIONI per l' Italia e per l' Estem si ricevono esclusivamente all' Ufficio del giornale. 
. . ' ·. . ----~------·--·-:! ..... _, ···----~---·---;---~---

Osservazioni Meteorologiche 
____________ Staziònè di"Udine ~ 1Cietituto 1'eonico Notizie di Borsa 

:1:;;~~~~~~i~~;:: o l~. ~~~"'-~""~""~""~f=z.=t"'"f~~;;;o;it~-~~-ro'r;il(~rtl ~~om:~-~~R~~~ 
llttglid BI da L. 88,08 a'L. 88 os-' mare . . • • . . millim. 752.3 751.6 751.8 

Pozzi ~~-- ~•il ti' 1"'r · · ' l]mldjtt\ _rejatiya • . . . 94 95_ 97_' 
lire d'Ol'O da L._ 2Q·~7 a ,L. ~0 •39 ' . se!i.tii dei Oie_lo' • : • • coperto nenbioso neb_biosò 

B•neanotte au-' . . . 
strlaoh• da .. 21~,60 ~ 219,c-~ Adqua cadllnte. • • • ; -l-.9 -·2.0· '-"-' 

Fiorini au.ell'• . :_. -: . ·, ·_ Ve_ n_ to) di_reijtln_e. , ._. , . calma calma calma 
d'tùgontò da, '2,18,- .. a 2,1u;,-- , " .'- 1:. v.elom~à- ehtlpmetr. O O . O 

· · ' V Aùifìl' · · · · . T~r.~p!]1~trq,ll~.!ltig_Iadp. \. 8.3 9.5 8.3 
l'•J:~n~~~ v,j:1L, 20.37 ,1 &. 20,a9 Tewperatura m~>ssima 10,4 -~- ·rempératura minima~--- -
B•neanote au-· . ~ minima 5.7 ·~Il' aperto • . • • 

alt1iiLé1te dO: •• 2[8;50 • 219.­
ScoN·ro 

VENÉZIA JIJ ·~IÀZÌE ri'lTAIJIA 
CJolla J;lt\MR'"N•zio.na,le ili"''di~ 
IJellaB~ne~ YeO:e1ta ~~, ; : , . · 

depo~ltl •--ll<iiÌtl eòrr: -'-'· 1\,--,-, 
DoJJa' HàuòAi·al'ù,•edl· " " 

t o ''•n•tu . ,< • . t\:.L.. --'-•- · 
----:ifiluttolffu~;;;:;J-· .---,' 
Hendih ìtnhano 5 OrO, , 00,80 
Pozzi qa 20 lir• . . . . ~o,ap 
Prestito: Nil?.lon\tltì '1866.' -ì-

" .Jlerro'vilr-! Milr\dion. -'-1-;-

' · ficio Cantoni. -,-
Obbli ; MMdfpila!i -,~ 

, ·_ lìi>~lle'.'. . ·· : 462;-'-' 
___!:_E_~~~-~.d~:!~~)Af~t \" · 1 _1~~-, 

··Ptt.i-'f•·,f9·tnarz~· · · ' 
llondit,; ft•àn~~oo :t'Oj(l":•! ·85,72 

. , . li Q10. 12!,25, 
, itallon• 5 0[0. 89,70 

{i'errovi_e ~~mbar~e. ,. ..• ~ -:-,:-:-
,l\1-' H.i>ìhBtlìr··.·. ', 1 

•
1

. -;~ 
Cambio:au'.Lònd~a a Yisto' 25.31','-'-' · 

11 • -oul-1',1\ali!>''' ·· ,[;1\8 
Consoli<!• li ,lngl~si , • 99_.((16. 
SpagòQhl ••• ;· • . . . 
Tureà:' '. . .- • ~ . 13,16 · --------------.-__,_,_ ,Vieuna \J marzo · . 
Mobtliìue; , -·. , ,•,• . 288,40 
Lombarda ••.. ,•;·; , 106,25 
Bonea Anglo·Austri~••. ~~-
Auotlt•àèhe •. ; • '• . , 
BancA Nizlonale • • . 1 814,­
Napoleoni d'o~o •• ; 9,29;1j2 
Cambio ou Pnrigi • . •. ,,·46.35 

, ''!'Lon.d~a • .,-. !l;'7,45. 
R$nd .. auotriaeatn arg~nto 76 ·--

• " ' l ~~' ~~~è~.~~~' -~-
Untob·B•nk. • • ·•. • - ,~-
Bancannte in ·ariento: ~. ...:..:.,.:.-

O;RAR~Q -•• 
della Ferrovia d1 · U,dine 
·.A.~Rrvi · 

da ore 7.10 an+.­
Tams-rE ore 9,01) . 1\nt. 

ore /.42 P\1'!1· 
oro 1.11 ant. 

------ ore-7.25ànt. aireitò 
da ore 10l!!4'tH1tY • 

VENEZIA ore 2.ÌJ5 pO'm.· 
ore 8.28 pom. 
ore 2.30 .l\nt. 

---ore. 9,Hi a.nt. 
da ore 4.18 poifi, 

PONTEBilA.òre 7.~0 JIOm. 
• · ore 8.20 poì:ri: diretto 

< ! [ . ~l l ' ' ' ' ' .• 

:1;'-A,R'J;!~ZiEl · 
per or~, 7 .4:! .1\n~, · · ·' 

'l'RIESTE or!" IPZ, PPI!'· 
òre S.47 ,pom. 
ore 2.5_5 a*;-

(,; 

YQU :t.!Q 
A(: '() 

RIAT(l'IV ANTE LE FORZE DEI 

~AVAti!} 
E CONTRO LE ZOPPlCATURE 

preparato nel Laboratorio Chimico I•'llrma-' 
'· ' . ''cJutico di ANGELO FABIH::l 

' IN UDINE ~ 
L' Hsperieuza pratica, associata allo studio 

.sull' a1,ione fiHio-patologioa: de' singoli com· 
ponenti, 'ha resa certa la efficacia (li' questo 
LIQUIDO, che da molti. anni vieQe ,Pl'eJ?arato 
11el nost~o Laboratorio, e 'dellà'cut'òen~ficà' 
·az.lo~o ,ci fanno prova le molte diohiaritzioni 
t'àtte "da !eaimì Veterinari e distinti alleva"' 
ìorf -~. un eccitante costituì to :qi rimedi 
's!Ìm~hoi,l nell~ yolute dot<i, perohè razione 
'del! uno :coadiuvi r azion~ dell'altro, e .neu· 
tralizzi l:ev~ntitale dannoso effettp flj alcuno 
.fra i .componenti. 
. L~ f~i~ioni' eccitl\nti. ed irritan~i ~on~ un 
pronto me2zo terapeuttc<:f nelle _prmCJpah af­
fezioni rbumatiobt', ·ne'ile leggiere oontuàioni, 
distensiohi muMolai-i; distrazioni; zoppica­
tura· lievi eco, ~<l in questi casi basta far 
USO del ÙQUIDO disèiolto ·in ft!{ parii di ad; 
q~\\· In ~ffeziòui più gravi, in' .zoppìcature 

,.sosten11te da forti cause reumaticlie e trau­
matiche il Liquido può usarsi puro, frizio­
narldo fortemente la p~rte, speo.ialmente in 
corrispondenza allo aJ'tiOol(lztont. 

·Prezzo Lire 1.50. 

tJ\·, 

l 

4-,VVISO 
"J:'utti i Moduli n~cessari per '1è Amministrazioni 

delle Fibbricèrie eseguiti Sù ottimll Cìlrtà oe<ììi SÒ!Ìllll!t'èsiittèzza: 
''Jil, ilppròlltato anche il Bilancio preventivo 

con. ''gli ib'Iegati. · 
· ' Pl'~sét.. hi 'Tipografia del Patrortato. 

,,,,, '' . ',• '\ , 

vr.:.. ~;€~'""'" Nuovo d~DO.~ito di cera lavorata 
---ore 6.10 t>i1t. __ .. _ · I ~ottoscritti farmacisti alla Fenice risorta die-

per ore 7.3-l ant. ((f-retto tro il Duomo, partecipano d' avèr istituito un forte deposito 
PoN'rF.J\BA ore' 10.35-aht. .• cera, di ']a cui scolttt qllalìtll ò tale _ed ì prézzi sono "mo~c-

i\re 4.30 pom; rati cosi da noli temere' c·oncorreni.e, e di di.ò' ne fan prova 
,.,,.,.,..,.,,"""·"""·";,:,'',.,"""" le numerose còriin\issioni eli oo.i"furòno onorati, e la piena 

Mj'SI'c· a Sac· r·.a '. sor\cl.isfazion.e inoontr~ta: Sp~rano quindi che B~~n!lJ~ame.nté) u · lUt. Parroci e rettorJo' di Cb1ese e le. spettabili' fabbrtoel'le 
l •. ' • ,, . ' vorranno continuare ad ononirli anclJe per l'avvenire. 

Si a.vvnrtono i Molto Rev. 
Sacerd9ti e obi.unqué•Qe .possa 
aver intéresse,che la·Dir,ezione 
di Musicl\ Sacra:ai'Mi)ano ba 
attivat()'pr!1Sso •n negozio del 
aottoàcritto tqi deposito dnllit 
Music11 ftttora,pubblioatadalla 
Soci età. ,' , · · 

Nello ates~q negozio :trovasi, 
pure Musica Sacra edita d_ alla 
benemerita Tip. SaleNiana. 

Rivolgers.i pr~sso' ]J,ià'm~rtdo -. 
Zorzi - UDINE. 

. P..r cura del elg, RaiiQondo 
Zarzi, libraio in Udin~, ai è stam· 
t•ato coi tipi del P~tt-oaato il 
J:> ro p 1' i u m dlOC(ISano, 

r.~~ elegante e ni~i4a edizione 
•d il fu• m•- lo, eh e è ·quello dei 
diut'ni ordinrui, pt'r,qlodil ehe può 
essere cou quM;tì rileg!:\to, t'endo·· 
:uQ il Pt'i.pr\utn indispflnaabil!J 
al CIATO ~eJJa Ai·eidioce•i, per 
cui l,editnre si ripromette che 
tutti i RH. S•eerdoti · •orranno· 
pl'oCUl'AJ'~t.'l ~~ , . . 

È ve'ndlbile presso lo stesso· e­
,:litore-- Prezzo cen\eeilni30. 

· B.?~~IW e SA~DRI 

r-:·22~----·-r·~-- -,', •• ~c,:c-_c,-:--;• ·~c;,-~;-'..,-, -· .-.·.-;-, -,-·, :' 

l ®~~\ t1~~~~~' :, l 
Assicurazioni contro l'incendio e l'esplosione del gas, 
autorizzata con Decreti 12 marzo.1855' e 13 febbraio 
l862; rapprbsentata dal signor · 

' ANTONIO FAllRIS 
Agente Provinciale e Procuratore 

Le lettere dei privàti ~ quelle' degli onorevoli. 
Sindaci dei 'Comuni che attestano la puntualità della 
Paterrta nei risarcire rtlarinì cagionati dal '!uoco ·1 agli assicurati, valgono più d' O!flli alt'ra parola :id 
assicurare alla Società is,tessa sempre nuoyi clienf!· 

UFFICIO DELLA COMPAGNIA IN UDINE: 
Via Tiberio Deciani (già ero Cappt<ecini,) N. 4, 

~~~~~---~-~- liiii'LLSQ; 

DEPOSITO CARBONE COKE 
, ," , r • 1 

prt;JSSO la D~tta G. BURGHART 
·rimpe-tto lq, S~a:od,one t'ez:roviaJCiq, 

. . UDINE 

!)dina, . Tip. dal P~ti'Qit~to. 

P.l~®LI SmJJk~A W~~ A 
lH 

D .. GIO BA'TTA GALLBRIO 
l 

Parroco ùi Vencloglio 

t 
lette •in quella Chiesa Parrocc~~ trilJesimo di sua morte. 

Sl vende n beneficio delle Scuole gratuite per tìgli del 
Popolo - Patronato a S. Spirito Udine. ( 

Pre~o Cen~psi:Qti 3&. ~ 

~*AiF'E$Ji4'f'4~oc:j~qf4ESj~:::::jF'ESjF'fE!J.;-~~#IJ! 

che noi\ d1\no,o a credere il risnrgimento de t 
morti! come .si vuoi fllr _vedere di tanti far~ 

'm!lchl a· oggil!i!)rnò. . . • . 
~~ll?l,e ~che ,non s,i l'{\OCO~O.l\Hfl/\0 

a! . pulibiJco con otten11~~ wedl\~11~ ; m\\ 
PUlole -calmanti 'le tossi 'iiP,asìnri· 

diche;-diP.eridenti da raffred'dori, catarri ed 
affezioni iiltestinali. 

l!ispel'ihl da anni ventnno' nelle'· pd,m~t•ìo · 
citt!l d'Italia .ed estera. 

Pr~parate dal chlmico A. Zartalta i11 Bo-
1ogntl'{la 'estratti vegetali. 

Deposito in Ud~ig. ::EPrance­
sco 'Minisini -Meroatovecoll_io; costa~ 
to centtlsìmì 60' la •Scatola. 

' ' ,•,,, .. •' ' ' 'l 

Amaro ~, Ori~nt~ 
C~uesto Liquore il gradito ILI palato, 

f,omposto a base d' Apsiuzio e delle pllt 
mre Erbe aromatiélie tl 'Iitmliciuali, fa­
cilita la digestione , impetlisce o tra n· 
quHin l' irritazione dei nervi , eccita 
sovm tutto l'appetito o :ret>gisce contro 
11lmal. di .stmmtco e iii capo causato tln 
cattivlt 'digestione, · 

Lo . si pronf\o 11 piar,itne/ltO : puro al­
l' ~CtllÌlÌ l 'itl ,Cilf1'è , al Vino , ecc. tanto 
pr1ma cne tlopo· il pusto. 

Droglteriu FRA:NVJiJSOO MINISI~I in 
fomlo, ~tercat!IV\lfl~bio UDINE. 

'l···- -;-·-C"".--;--. --. "'""~c;--,.L,,.,;·y1---~ ... --------·---:---

RIGENERATORE UNIVE~SALE 
!RISTORATORE DEl CAPt.LLI 

SistEJma Rosseter di Nuova Yorl.::. 
Perfeziòrtato da-i Ohimi.cì • Profumieri 

. . !rt:f!.telli RIZZI: . 
lnv~ntori del Cero~? AÌn,o~icano. 

VtlJenti chimici .prçparano q\lesto ristort>tore che 
:senza esaore UU!t tinturn, riclomt i\ pri.mjtivo )latut;aJe 
èolpte ai Cil.polli, ne rinforza la radio~, noli lor~la la 
~iancheria hè la poll•1. - Pi't•izo '~élla bottig!i11 con 
ist~uzioritJ l!.. 3. • · · · 

• OERON:E _A;ME~.IqA,N,O . _ .. 
"J:'in-tura in cosm~tl,co. deJ. fr;nt-~~h ~,IZZI. 

UniCa. tintura in' Cosmetièo preferità al quante .fino d'ora-se ne oonosco)lo. Il Ce­
rone che vi offriamo è composto ' dii-midolla • di h11e, la quale rinforza il bulbo : con 
qt1esfu si •ottiene: istantaneamente biortdo, 'castagno e nero perfetto. - Un pezzo i.n 

. elegante astuccio lire 3.50. ·. · 

.. . ACQUA OELESLVE .t\.rFHIOANA 
La. più rinotnata tintu-r,a, in una sola bottiglia 

' :'iles~un altro .chimico profumiere è arrivato 'a. prelllirare unai tint.ura. istàntanea, 
che. tenga perfett~~ente qapelli ~·Barba' c? n t~1tte ~u·e~Je ~omod"!tà come · qnestl!l'· 'No'!' 
ocdorr~ di)avarsii Capelh:nè pr1'!1a -~è dofo l apphca,ZIOU?· Ogm persona può·tmgersi 
da· sè imptegando mèno <11 tre mmut1.· . ' ' ' • , , 

Non sporct> la pelle, n? la lingeria. F ~pplica~i0;ne è, durat~•·a 15 giorni: una 
lJOttiglia in elegnnte.ast~cmo ha la.durata.dt .sm mesi...,. Costa h;e 4. ,' l 

Deposito e ven.dita 1.p U .. DIN.E._ da~ pro\umwre, NJCOT,ò CI.IIN V m Merc!l~ovecchto e 
aqa farmacia BoSERO e SANDRI dietro tl Duomo. 
------w--z-a~-- --:w: -=z s=---~-~-- ------------ ~----

l'ottimo e.lfotto ehe f•nno sugli altari le palme di fiori m•tallioi. 
Ltworate' con eomma diligenza a col :maSsimo buotl g~stu frB.ncese, \ruitRno le :1ltre 

palme di fi~t·l arti~e.ali e co~ta~o- n~~la più t di quest~; '~e!·ll~ diìtt'lrel\~~ .ehe, mentre ,~ 
~ori artifi~ià,li d( cal·t\ si sci~p~n~,'iD-':po~hi gioi n~, i fiori rn•d.lil_I!~L 13_'?.~~-~rva~o a~mpre 
Ja gaiez1.a, ~a fr.es,ehezza d~i lor9 colol'l i~3lt·,rablh assolut"meott~ e au.paci d1 I'OHJstera 

~Il' ~_z1ou'J di. untl.· ·rorte ~~~B~~~~~,~ l !i ci~.ald:' a:~·t.ieehè~) .~':1-epjtJir.~~ .. li : d~t~-~~~--. a~~o s.~~~-~ ùi 
comparir nuovi~ corna a"ppedS: ushit\ cti: fàbLl','•ca, ., ' 

Q~este palme~ indis.pEmsabili per o~ni' 1C~iesa che DOZl voglia aVf•J'b: auKit slta.ri· quel 
sudiciU.rrle'di fiori cartac.ei senza: eolore 1 nè forrOa, sono dell'altezza. di ceatimet1·i 25, 35, 
45, 5'5~ · 65 e largho in propo~~iOne. . , . , 
- Si trovano ·vandibili a prezzi dieeretiseimi presso i due negozi ~ d~po,•ili.,dj art'edi 

sac.wi i ti Udinl:J,- ·Via Poscolle e MeJ•catoveC.e~io, dove sì trova qqc~u il Pr~qliato Ranno 
pÒt• 111 pulitura delle argentature e oUua_mi;' 

Non Secretì, non Misteri 
e non Miracoli 

Guarigione in o~e 4~ clei, G~loni con l_a, 
Pomata inodora ali Ao1do l! emoo <lei clu. 
mico A. ZANA'l'TA di Bolo~DJ\, 

4000. gnarigioui in Bologna l'nn n~ scorBo, 
a, 15 gradi sotto zero di freddo, 

Sonò fdtti e. ùon parole. 
Deposito in Udine dal signor Francesco 

~~n~"jjJn~, pqsta H• 1. ~er vas.etto gpm­
qe con IBtruZ!OD! por_t\).nte t l !)ome a lil!luo 
·.A .. ~anatta.' · ' · '· "• · ·' 


